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Proposta di legge comunista 
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Il sesso a scuola 
studiato non come 

problema «separato» 
ROMA — Il sesso entrerà 
come materia di studio 
nelle scuole? E' quanto 
chiede il POI in una pro
posta di legge presentata 
alla Camera da un gruppo 
di deputati (prima firma-
tarla Maria Immacolata 
Barbarossa Voza, eletta a 
Bari), che contiene più di 
un elemento di Interesse e 
novità. 

Con essa, prima di tutto, 
si taglia decisamente con 
la concezione di una edu
cazione sessuale intesa in 
modo burocratico e «se
parato >, magari da Im
mettere nel programmi co
me una appendice più o 
meno clandestina, magari 
affidata alle cure di qual
che addetto ai lavori ca
lato dall'alto, o. peggio an
cora, ai famosi « esperti ». 

Tanto più vi è rifiutato 
il concetto di educazione 
sessuale basata sulla pre
valenza dell'aspetto biolo
gico del sesso (anatomia e 
fisiologia degli organi gè-
nitali) o sulla mera descri
zione dell'accoppiamento 
umano (« come se si trat
tasse di fatti che avvengo
no tra appartenenti a 
qualche specie di insetti o 
di piante >). 

Al contrario, la proposta 
comunista chiede « am
piezza di orizzonti e plu
ralità di punti di vista >, 
perché la informazione 
sulla sessualità sia realiz
zata «in modo aderente al
la estensione e alla com
plessità del problema nei 
suoi aspetti personali e so
ciali». 

La sessualità connessa 
ai temi psicologici 

La sessualità, dunque. 
non più ridotta a pillole o 
a formule, ma nella sua 
unità e globalità, connessa 
soprattutto ai temi psico
logici, ai significati perso
nali, al rapporti sociali, ai 
concetti di normalità e de
vianza, agli aspetti etnici 
e antropologici. 

Bisogna cioè arrivare a 
dare ai giovani « la com
prensione di quanto c'è di 
culturale, oltre che di sto
rico. nelle norme che rego 
lano I costumi su fatti co
me i rapporti di parente

la. il ruolo dei sessi, la 
condizione delle donne». 

Liberazione sessuale. 
dunque, come un aspetto 
della emancipazione socia
le. Dice la compagna Bar
barossa: «Intendiamo e-
ducare 1 giovani ad in
tendere la sessualità come 
una componente fonda
mentale della persona, un 
momento cioè della educa
zione generale e. in quan
to tale, come un fatto at
tinente alle concezioni di 
vita, alla morale, alle scel
te ideali, agli abiti com
portamentali ». 

Una società che non 
costringa all'aborto 

Per questo, nel program
ma comunista, non ci sa
rà una materia a sé chia
mata educazione sessuale ; 
bensì, dice sempre la com
pagna Barbarossa, inten
diamo un insegnamento 
interdisciplinare, a cui 
tutta la scuola, in tutte le 
sue componenti, è chiama
ta a collaborare. Cosi « nel 
nostro progetto, è previsto 

un corso di aggiornamen
to degli Insegnanti, non
ché il coinvolgtmento del
le famiglie, attraverso gli 
organi collegiali, che an
che per questa via posso
no essere impegnati a 
svolgere una funzione di 
primo piano ». 

Da una parte, dunque, 
la sessualità, non più col
pevolizzata o soggetta a 

repressione più o meno a-
perta, non più vergogna o 
tabù, ma accolta cosi co
me è, nella sua interezza 
e normalità, insostituibile 
fattore di equilibrio e di 
felicità; dall'altro, come 
risposta responsabile al
la domanda di conoscen
za che viene soprattutto 
dalle nuove generazioni, 
al dibattito aperto nel 
Paese, alle profonde modi
ficazioni in atto nel costu
me e nella morale collet
tiva. 

« Per questo, 11 nostro 
progetto — dice sempre la 
compagna Barbarossa — 
lo intendiamo strettamen
te collegato alla legge sul
la violenza contro le don
ne. ad esempio. Non è. in
fatti. questo tòpo di so
praffazione * strettamente 
legato a mentalità distor
te. a una concezione del 
sesso brutale e mercifica
ta. a una idea della don
na come oggetto passivo 
della sessualità e del pia
cere maschile, frutto di 
tabù, repressione, e so
prattutto ignoranza? ». 

Cosi, per la maternità 
consapevole. 

« Ci siamo battuti per 
combattere con una leg
ge la d a g a dell'aborto 
clandestino, ma ci bat
tiamo soorattutto per li
na società in cui le don
ne non siano costrette al
l'aborto»: quindi, infor
mazione sul sesso come co
noscenza. come strumen
to per arrivare a un mo
do diverso di vivere il rap
porto di copoia. come ba
se per una famiglia nuo
va. come mezzo di ugua
glianza e armnn'a nel rap
porto uomo-donna. 

Sono anche firmatari 
del progetto di legge, i 
comoagni: Allegra. Adria
na Seroni. Adriana Lodi. 
Giovanni Berlinguer. Asor 
Rosa. Romana Bianchi Be-
retta, Giovanna Bosi Ma-
ramotti. De Gregorio. Fer
ri, Masiello. Carla Nespolo. 
Occhetto. Morena Pagliai 
Amabile, Tortorella. 

NAPOLI; fra risse e brogli i congressi democristiani 

«Amici de, le urne son chiuse. 
E se le buttassimo a mare?» 

Gava è tornato saldo in sella - La concorrenza dell'andreottiano Scotti: nella 
città della disoccupazione il ministro del Lavoro è profeta della terra promessa 

Antonio Gava 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — Alla sezione di 
Avvocata « due » un socio, fe
delissimo « gullottiano ». è 
stato caricato di botte tanto 
da dover ricorrere al medi
co: protestava perchè le ur
ne erano già piene di schede 
prima ancora die si aprisse 
la votazione. A Pianura, vec
chio feudo doroteo insidiato 
dal rampante gruppo «gullot
tiano >, il segretario si rifiu
ta di consegnare le tessere 
e pretende dagli iscritti 40 
mila lire a testa « per con
tributi alla sezione >. A S. 
Giuseppe a Porto, sezione che 
manca perfino di una sede. 
andreottiani e dorotei hanno 
fatto sparire l'urna piena di 
schede: bisognerà votare dac
capo. A Barra molti iscritti 
accusano ii segretario di ven
dere le tessere ai più forti 
< azionisti » a 10 mila lire 
l'una. E a S. Ferdinando. 
una volta chiuse le urne, i 
gruppi maggioritari hanno 
fatto la semplice proposta di 
gettarle a mare con tutti i 
sigilli per dividersi i voti a 
tavolino secondo percentuali 
già fissate. Queste storie da 
« fronte del porto » sono la 
cronaca del congresso della 
DC napoletana. 

Storie di sempre, è vero. 
Ma raccontarle di nuovo è 
istruttivo perchè c'è stato un 
momento in cui sembrava 
che potessero essere messe 
in archivio, assieme ai volti, 
ai nomi, ai personaggi che 
le animano. Dal '76 a oggi 
c'è stato un congresso che 

Vincenzo Scotti 

mise Antonio Gava. perenne 
incarnazione del potere doro
teo a Napoli, quasi alle cor
de; • c'è stato un ' « cartello 
di alternativa » grazie al qua
le almeno per breve tempo 
la sinistra del partito, coa
lizzata, potè sperare in un 
ricambio dirigenziale: c'è sta
to il mito del rinnovamento, 
e anche qualche sprazzo di 
realtà come il tesseramento 
commissariato per espellerne 
defunti e fantasmi: e c'è sta
ta. prima e al fondo di tut
to questo, la batosta di un 
partito cacciato in città da 
quei luoghi di potere ammi
nistrativo su cui aveva re
gnato assieme al vibrione e 
allo sfascio. Qualcosa dun
que doveva cambiare, qual
cosa avrebbe potuto cambia
re. E invece no. 

Antonio Gava ha ripulito 
la sua immagine dalle mac
chie più vistose impresse da 
una spregiudicata gestione 
del potere, ha reso più dutti
le la sua politica, sposa il 
confronto e la solidarietà na
zionale (mentre in città ani
ma verso il Comune una li
nea di «sfascio sommerso»), 
code perfino dell'investitura 
dell'« onesto Zac » alla cari
ca di responsabile nazionale 
degli Enti locali. E' di nuo
vo in sella, un po' indebolito 
dalla perdita dei feudi am
ministrativi cittadini, ma sal
do nel controllo della Regio
ne e dei centri di potere fi
nanziario. Può osservare bef
fardo che « il fronte degli 
antagonisti si è spappolato», 

e ha ragione; e aggiungere 
con sicurezza che « rispetto 
all'altro congresso c'è meno 
lotta, c'è il riconoscimento in
contestato del nostro ruolo di 
maggioranza relativa »: il 40 
per cento dei voti è suo. 

Dipinge un quadro veritie
ro. Il x cartello di alternati
va » mese dopo mese si è 
andato frantumando. E al 
congresso la sinistra del par
tito. i gruppi che a vario ti
tolo si richiamano a Zacca-
gnini non sono riusciti nem
meno a presentarsi con una 
lista unica, né a Napoli né 
nel resto della Campania. 
L'on. Grippo, capo degli « a-
micì di Gullotti » (che conflui
scono iiell'« area Zac ») ne 
dà la colpa ai patteggiamen
ti che i « basisti » di De Mi
ta e i « for/.anovisti » dissi
denti di Baldassarre Armato 
preferiscono intavolare con 
Gava (vedi giunta regionale) 
piuttosto che sforzarsi di pro
muovere un coagulo delle 
sparse forze zaccagniniane. 
Michele Viscardi. un giovane 
deputato luogotenente di Ar
mato. replica che la colpa 
è della « sperequazione » esi
stente tra i gruppi della si
nistra. visto che a Napoli i 
« basisti ». forti nel resto del
la Campania, e i morotei so
no in pratica irrilevanti: di 
conseguenza, la scelta di ar
roccarsi sulle vecchie carat
teristiche di corrente serve 
se non altro a prendere più 
voti. Da « questione morale » 
il rinnovamento diventa 
« questione aritmetica ». 

Dura presa di posizione al congresso degli ambulatoriali a Chiancianò 

I medici: con questa riforma non ci stiamo 
« Si rischia la vanificazione di tutte le finalità innovative della riforma » — La legge delega sullo stato giuridico 

Dal nostro inviato .. 
CHIANCIANÒ TERME - Il congresso di un 
sindacato medico è un buon osservatorio. 
in questi giorni, per valutare malumori e 
lacerazioni che attraversano tutto il corpo 
sanitario italiano. All'appuntamento con la 
riforma, al suo varo « ufficiale ». mancano 
tre settimane o poco più. E' un tempo che 
si misura in spiccioli, entro il quale ogni de
cisione porta la taglia stretta della fretta. 
dell'approssimazione, quasi dell'affanno. 

Si rincorrono i problemi; e non c'è dub
bio che uno dei più spinosi, è quello, a pri
ma vista, più ovvio e naturale per gli sco
pi di una riforma sanitaria: cioè, la siste
mazione del personale medico, dì quella giun
gla in cui si sfaccettano funzioni, moli, fi
gure, (e corporazioni) del medico italiano. 

E' appena terminato uno sciopero di quat
tro giorni. Vi hanno preso parte, sulla carta. 
almeno nell'ultima giornata, centotrentamila 
medici di ogni tipo: prima ì dipendenti • con
dotti, ospedalieri, medici d'istituto, ufficiali 
sanitari: e poi. insieme a loro, i medici con
venzionati. Perché la protesta è così gene
ralizzata? 

Una risposta, qui a Chiancianò. è stata data 
dai medici del SUMAI (il sindacato degli 

ambulatoriali), che liar.no iniziato il loro con
gresso nazionale proprio al termine delle gior
nate di sciopero. Si tratta di quegli specia
listi convenzionati con le strutture a diretta 
gestione pubblica. Sono in pratica i radiolo
gi. gli oculisti, gli analisti, che prestano la 
loro opera negli ambulatori degli enti (come 
l'INAM o l'ENPAS) e non nei loro studi. 

Il SUMAI ne rappresenta oggi circa 40mila. 
Il fatto di essere a « convenzione ». vuol dire 
che essi sono pagati in base all'impegno ora
rio. a differenza dei funzionari delle Regioni. 
degli enti e anche degli specialisti ospeda
lieri. che sono a contratto di dipendenza. 
Naturalmente, con l'avvento della riforma sa
nitaria. questi medici ambulatoriali passe
ranno alle R*»eionÌ e agli enti locali. In que-
sta nuova sistemazione, il sindacato propone 
di utilizzare i presidi ambulatoriali come « fil
tro» tra la medicina di base, domiciliare, e 
quella di ricovero. L'idea è di realizzare cen
tri diagnostici, anche multizonali. e strutture 
di ricovero diurno (hospital day), per alleg
gerire il carico economico e di lavoro le
gato al ricovero in ospedale. 

Al di là. però, delle discussioni e delle 
incertezze che riguardano il destino di que
sta categoria di medici, c'è una considera

zione di carattere più « politico » che richia
ma l'attenzione'su questo congresso. Il pre
sidente dei SUMAI. Eolo Parodi, è a capo 
della stessa federazione nazionale degli or
dini dei medici, che in questi giorni ha ap
poggiato le manifestazioni di sciopero. 

Dunque, quali sono le ragioni di fondo di 
un malcontento che porta con sé perfino il 
rischio di provocare la rottura entro brevis
simo tempo? Ci sono innanzitutto dei mo
tivi già largamente espressi in varie occa
sioni In sostanza, i medici lamentano il 
fatto che nessuna loro proposta sia stata ac
cettata in sede di riforma, dalla quale anzi 
si sentono esclusi per non essere stati chia
mati ad una- sua «cogestione». 

Il punto dolente riguarda, fondamental
mente, l'emanazione da parte del governo 
di una legge delegata per regolare lo stato 
giuridico del personale dipendente dal ser
vizio sanitario nazionale. T medici chiesero 
(e chiedono) di essere immessi in un «ruolo 
sanitario» esclusivo, che vedesse accanto a 
loro ì farmacisti e i veterinari, ricacciando 
casi altri operatori sanitari (chimici, biologi. 
fisici, psicologi) in un «ruolo tecnico». 

Ora però — affermano — i pericoli sì fan
no più consistenti e gravi. E* in gioco — 

ha detto Parodi al congresso — la ' stessa 
e libertà » dei medici, che dovranno essere 
chiamati a scegliere tra due diversi modelli 
di medicina: uno e pluralistico e occidenta
le». e l'altro «massimalistico e burocratiz
zato ». Il riferimento, nel secondo caso, è 
al progetto Giannini per la legge sul pubbli
co impiego, entro il quale i medici non vo
gliono a nessun costo essere compresi, per
ché — dicono — questo significherebbe di
sconoscere la loro autonomia e l'indipenden
za di giudizio 'professionale: cioè, e la so
stituzione del camice con le mezze mani
che e la vanificazione completa delle fina
lità cui la riforma sanitaria si ispira ». 

Non se ne ricava un buon auspicio, per 
queste poche settimane che ci separano dall' 
avvio del sistema sanitario. E non sembra 
neanche aver riscosso molto credito, l'an
nuncio fatto dal sottosegretario de alla sa
nità. Borsini, secondo cui dopodomani i mi
nistri Altissimo e Giannini si incontreranno 
con la commissione intercamerale che deve 
esprimere un parere sullo stato giuridico del 
personale, per trovare una « posizione uni
taria ». 

Giancarlo Angeloni 

Convegno 
sull'agricoltura 

venerdì 
a Roma 

ROMA — Un Importante con
vegno promosso dal PCI per 
la terra e lo sviluppo della 
agricoltura al svolgerà a Ro
ma venerdì 14 dicembre In 
detto dalla sexione agraria 
centrale e dal comitato re
gionale del PCI avrà luogo 

ralle 18,30 ali* Fiera di H*> 
ma. Sarà relatore il compa
gno Nicola Cipolla, presiden 
te dell'Ente di sviluppo del 
Lazio, mentre le conclusioni 
saranno tratte dal compagno 
Gaetano Di Marino. 

Interverranno alla manife
stazione delegazioni di tutte 
le regioni con la partecipa
zione dei compagni impe 
gnatt nel movimento coope
rativo. sindacale, giovanile e 
1 rappresentanti delle Regio
ni e delle comunità monta 
ne dei comuni 

Seminario 
PCI sulla 
riforma 
sanitaria 

ROMA — Dal 17 al 21 dicem
bre presso l'Istituto Togliatti 
si terrà un seminario sui pro
blemi dell'applicazione della 
riforma sanitaria e sui com
piti delle organizzazioni del 
nostro partito che operano nel 
settore. 

i II seminario si articola in 
varie relazioni, due delle qua
li saranno svolte dai compagni 
Marina Rossanda e Giovanni 
Berlinguer. 

I compagni che intendono 
partecipare al seminario sono 
pregati di trovarsi all'Istituto 
Palmiro Togliatti, in via Ap-
pia Nuova km. 22 Frattoc 
chie. alle ore 9,30 del 17 di 
cembre. 

Martedì manifestazione a Roma con Lama 

Poligrafici e giornalisti in lotta 
ROMA — Convocazione 
straordinaria della Giunta 
nazionale per lunedi, stato 
di agitazione nelle redazio
ni. appello al giornalisti per
ché partecipino, martedì al
le 11. alla manifestazione con 
Luciano Lama, in piazza Ver 
di, indetta in occasione della 
giornata di lotta di poligra
fici e cartai: allo studio Ini 
ziatlve — non si escludono 
scioperi — per sollecitare 1 
partiti a trovare soluzioni 
perché la riforma dell'edito
ria non subisca altri rinvìi 
che potrebbero condurre a 
un suo nuovo, se non defi
nitivo affossamento: queste 
le ultime decisioni del sinda
cato dei giornalisti dopo che 
è stato reso noto 11 calenda
rio del lavori della Camera 
per le prossime settimane. 

I dettagli sono ormai no
ti. Martedì mattina — pro

prio quando poligrafici e gior
nalisti manifesteranno a piaz
za Verdi — a Montecitorio 
le repliche del relatore on. 
Aniasl e del sottosegretario 
Cumlnettt concluderanno la 
discussione generale sulla ri
forma arrivata In aula a 6 
anni di distanza dalla pre 
sentazione del primi proget
ti. Ma quello che avverrà 
dopo esclude che la discussio
ne possa andare avanti af
frontando 1 51 articoli della 
legge e I rispettivi emenda
menti. 

Poligrafici, giornalisti, edi
tori hanno immediatamente 
protestato chiedendo al par
titi di ricercare una solu
zione, Ce ne sarebbe una e 
Il PCI ha già manifestato li 
suo orientamento favorevole: 
ridurr* Il periodo delle va
canze e utilizzare quei gior
ni proprio per varare la ri

forma dell'editoria. 
Non mancano, soprattutto 

da parte di certi settori che 
nel passato — quando maga 
ri alla Camera si poteva ra
pidamente esaminare la ri
forma — hanno sabotato la 
legge, tentativi di strumen
talizzare 11 malcontento che 
il nuovo rinvio ha provocato 
indirizzandolo indiscrimina
tamente contro il Parlamen
to: mentre «penne illustri» 
firmano inserzioni pubblici
tarie che attaccano la ri
forma. 

Il fatto che noi critichiamo 
con chiarezza decisioni dei 
partiti che non ci sembrano 
giuste — dice Alessandro 
Cardulli. vice-segretario del
la FN3I — non può essere 
strumentalizzato da nessuno 
e contro nessuno, tantomeno 
contro il Parlttmfnto Noi sia
mo preoccupati soprattutto 

dal rischio che, p t t la legge 
ritarda, più sarà facile por
tare a compimento manovre 
e operazioni per la creazione 
di un * cartello* tra i gran-
di editori: è la minaccia più 
seria, oggi, contro U plurali
smo deJftnformazume, Perciò 
insistiamo affinché vengano 
sperimentate tutte le inizia
tive possibili per rivedere le 
decisioni già prese e. senta 
compromettere le importanti 
scadenze che già stanno di 
fronte al Parlamento, rende
re possibile a rapido varo 
detta riforma deWeditorkt, 

Lunedi mattina la Giunta 
della PNSI deciderà ulteriori 
iniziative, poi tornerà a riu
nirsi U 13 e 14. Non si esclu
dono passi ufflcali presso 11 
presidente della Repubblica 
mentre un incontro è già sta
to chiesto al presidente della 
Camera, 

Il risultato, come ammette 
Viscardi. è che « il partito 
lo governano gli stessi grup
pi dirigenti di 10-15 anni fa: 
ed è un partito percorso in 
profondità dall'anticomuni
smo, con scarse attitudini al 
dialogo, al confronto ». Gava 
e i dorotei, che hanno per
duto il punto di forza rap
presentato fino a pochi anni 
fa dal Comune, riescono co
munque agevolmente a con
servare un ruolo egemonico 
nella DC grazie a un reticolo 
di potere estesissimo ^ e non 
toccato dal cambiamento: la 
Coltivatori Diretti. l'Associa
zione dei commercianti e la 
Camera di Commercio, certi 
settori imprenditoriali, il Ban-
no di Napoli e le Casse di 
Risparmio, le strutture eco
nomiche. come il Consorzio 
del Porto o quello per lo 
sviluppo industriale, trasfor
mate — dice Grippo — in 
« pensionati politici >,per vec
chi notabili che ancora con
servano qualche pacchetto di 
tessere. 

Con un congresso trasfor
mato in mercato azionario, si 
può immaginare che cosa sia 
stato il « dibattito »: è tutto 
riassunto negli episodi citati 
all'inizio. Tra le risse, le truf
fe. le urne trafugate un'as
semblea sezionale almeno di
gnitosa come quella di Mer-
gellina. dove il cronista 
< estraneo » viene ammesso 
dopo qualche obiezione ri
schia di passare alla leggen
da. Non che si sia realmente 
discusso, ma almeno i rap
presentanti delle venti liste 
(cinque dorotee. cinque an-
dreottiane, due gullottiane e 
due fanfaniane. una a testa 
tutti gli altri gruppi) hanno 
potuto esporre le rispettive 
posizioni e quantomeno pole
mizzare tra di loro se non 
con il pubblico, presente ma 
silenzioso. È li Ugo Grippo. 
che giocava in casa (la se
zione lo segue compattamen
te) ha usato toni crudi per 
dipingere lo stato del parti
to: e Nelle sezioni non si di
scute più. anche l'iniziativa 
politica è morta, in questi 
anni a Napoli non siamo stati 
capaci di 'produrre' assoluta
mente niente >. Se non un'an
sia spasmodica di rivincita. 
l'attesa di una rivalsa sulle 
sinistre alimentata non con 
una battaglia di idee, di pro
grammi ma facendo « cuoce
re la giunta comunale a fuo
co lento», anche cavalcando 
senza scrupoli la miseria di 
Napoli. Alle ultime elezioni 
non è servito molto alla DC: 
ma almeno nelle lotte inter
ne può ancora essere effi
cace coniugare la disperazio
ne con il clientelismo. 

Prendete il tesseramento. 
Epurato, certo, visto che con 
l'azzeramento e la reiscrizio
ne, carta d'identità alla ma
no. predisposti dalla Direzio
ne centrale gli iscritti sono 
scesi in città da 26 mila a 
16 mila, e diecimila sono so
ci nuovi: epurato si. ma pron
tamente e di nuovo inquina
to con l'iscrizione manovra
ta. tanto per fare un esem
pio. di un buon numero di 
disoccupati, il resto della 
« sacca ECA > trasformata in 
riserva dì caccia delie diver
se correnti del partito. 

Si capisce che non è un 
caso - il rafforzamento degli 
andreottiani. capeggiati dal 
ministro Scotti, che col 18 per 
cento sopravanzano di un paio 
di punti i « gullottiani ». In 
una città come Napoli, dove 
la disoccupazione é peggio di 
una piaga d'Egitto, il mini
stro del Lavoro è il profeta 
di una terra promessa: e 
sulle promesse ci campa la 
corrente. Del resto. Scotti. 
non è il solo, anzi. In Consi
glio comunale, le nomine de
mocristiane nelle commissio
ni di 19 concorsi sono state 
ferocemente lottizzate: ed è 
stato un consigliere comuna
le de, Tesorone, seguace del 
piccolo gruppo di Colombo. 
a denunciare l'operazione, la
mentando che i dorotei t ab
biano fatto mai. bassa », che 
« alle correnti più piccole sia
no state lasciate solo le bri
ciole». Dal che sì ricavano 
facilmente le intenzioni dei 
commissari democristiani: ci 
sono duemila posti da asse
gnare, quanto possono vale
re le relative promesse tra
dotte in voti congressuali? 

E si è già fatto di peggio. 
Il capo di una delle liste 
minori, un deputato ex fan-
faniano. Mensorio. ha mes
so a frutto la sua carica di 
dirigente delI'ISEF. l'istituto 
di educazione fisica. Ha rin
via*© di un mese, al 30 no
vembre, vale a dire due gior
ni prima delKinizio delle as
semblee sezionali, le ammis
sioni al corso, e ha infarcito 
la sua lista congressuale dì 
numerosi aspiranti. I candi
dati hanno dovuto darsi da 
fare... 

Antonio Caprine* 

Scompare un manager dell'industria 

È morto Valerio 
ex presidente 
Montedison 

Dalla sconfitta della nazionalizzazione elet
trica allo scandalo per i « fondi neri » 

MILANO — L'ex presidente della Edison prima e della Mon
tedison poi, Giorgio Valerio, è morto ieri a 76 anni in una cli
nica di Milano, dove era ricoverato da un mese per disturbi 
cardiocircolatori. 

Figlio di un ingegnere e ingegnere lui stesso, giocatore di 
tennis m gioventù come la sorella Lucia, campionessa italiana, 
Valerio entrò alla Edison nel 1926 e spese qui tutta la propria 
vita lavorativa. Direttore generale nel 1942, consigliere dele
gato dieci anni dopo, vicepresidente nel '61, divenne presi
dente nel 1965 alla vigilia della fusione con la Montecatini 
e quindi della creazione della Montedison e tale rimase presi
dente fino al 1970. 

Valerio fu certamente un personaggio centrale della vita 
economica italiana, ma verrà ricordato soprattutto come pro
tagonista di una sconfitta storica e di un trapasso di epoche 
La sconfitta fu, nel 1962, quella della nazionalizzazione dell'in
dustria elettrica, strutturata in precedenza in pochi gruppi. 
dt'tentori ciascuno di un pieno monopolio nella fetta di ter
ritorio nazionale che aveva avuto in concessione. La fetta più 
fruttuosa era quella monopolizzata dalla Edison. 

Il trapasso di cui Valerio fu ad un tempo protagonista e 
vittima fu quello dalle vecchie alle nuove consorterie destina
te a dominare il panorama delle attività economiche nel no
stro paese; da quella conservatrice, fascista prima e liberale 
poi (di cui la Edison rappresentava un sicuro punto di riferi
mento e il Corriere della sera la voce), a quella caratterizzata 
dall'ascesa del monopolio automobilistico degli Agnelli e dal
le nuove leve dei bojardi di Stato dt estrazione democristiana. 

La nazionalizzazione del monopolio elettrico, pur essendo 
stata una sconfitta politica, aveva posto nelle mani di Va
lerio. sotto forma di indennizzi pagati dallo Stato, una dispo
nibilità finanziaria da investire in impegni produttivi quale 
non si era mai conosciuta nella storia dell'industria italiana. 

Dopo il 1970 Valerio si ritirò a godersi i quattrini perso-
nutriente accumulati e sarebbe rimasto nell'ombra fino alla 
morte se, a trarnelo, non avesse pensato il suo successore-
nonie alla presidenza Montedison, l'ex presidente del Senato 
Merzagora. Merzagora era l'uomo che aveva già deciso di an
teporre la causa dell'onestà, sia pur capitalistica, alle accondi
scendenze richieste da una carriera politica sviluppatasi nella 
scia della DC; e in quella occasione con inattesa chiarezza 
fece sapere alla magistratura che, da certe carte consegnategli 
con gran segretezza da Valerio, risultavano cospicui «fondi 
neii » fuori bilancio spesi per finanziare i « partiti italiani » 
con la sola eccezione del PCI. 

Ogni tentativo di soffocare lo scandalo fu inutile. 

q. b. 

Inchiesta della magistratura 
per i contributi al « Kirner » 

ROMA — La vicenda del 
Kirner, l'Istituto di previ
denza per insegnanti è fi
nita nelle mani della magi
stratura. L'apertura di una 
indagine ministeriale era sta
ta sollecitata dai sindacati 
ed era stata posta l'esigen
za anche in Parlamento con 
una interrogazione dei depu
tati comunisti, dopo l'opera
zione, poco chiara, che ha 
portato alla nascita — e al
la forzata iscrizione (con il 
pagamento di 5 mila lire 
mensili) di migliala di do
centi — dell'Associazione 
Kirner. La conclusione del 
procedimento e la decisione 
di inviare gli atti alla Pro
cura della Repubblica è sta

ta annunciata venerdì sera 
dallo stesso ministro della 
Pubblica Istruzione, in un 
comunicato congiunto emes
so insieme a Cgil-Cisl-Ull. 

Al centro dell'inchiesta, co
me è noto, è stata la costi
tuzione dell'Associazione Kir
ner. figlia e ereditiera, del 
più noto ed omonimo istitu
to. per legge destinato allo 
scioglimento e di conseguen
za al trasferimento dei beni 
agli enti locali La nascita 
frettolosa del nuovo orga
nismo altro non è stato che 
un escamotage per evitare 
proprio quel- passaggio e. 
quindi, la perdita di deci
ne di miliardi. 

Azienda Municipalizzata 
per l'Igiene Urbana-Bologna 

E' bandita una pubblica selezione per esami per 1 
posto di 

OPERAIO SPECIALIZZATO MOTORISTA DIESEL 
inquadrato nel IV gruppo del C.C.N.L. 17-5 1978. 
REQUISITI: alla data del 24 novembre 1979 deve aver 

compiuto il 18. anno di età e non il 35., salvo le 
elevazioni di legge. 

TITOLO DI STUDIO: licenza della scuola dell'obbligo. 
TERMINE: la domanda di partecipazione dovrà pervenire 

alla Direzione delI'A.M.I.U. - Via Brugnoli 6 - Bologna. 
ENTRO LE ORE 12 DEL 22 DICEMBRE 1979 

Tutte le domande di assunzione presentate in prece
denza sono ritenute prive di qualsiasi valore. 

Gli interessati potranno richiedere ogni informazione. 
il modulo per la domanda e copia del bando di selezione 
presso il Servizio del Personale dell'Azienda. 

IL PRES. DELLA COMMISSIONE AMMINIS. 
Antonio -Bolzan 

CONSORZIO NAZIONALE 
SETTORE DISTRIBUZIONE COMMERCIALE CERCA 

FUNZIONARIO MARKETING 
REQUISITI RICHIESTI: 

— Età compresa tra 25-35 anni. 
— Diploma di ragioneria e/o laurea in economìa e com

mercio, statistica, scienze economiche. 
— Esperienza anche breve maturata preferibilmente in 
. settori commerciali di industrie alimentari e/o di azien

de di distribuzione nel settore alimentare. 
— Facilità e propensione al contatto e rapporto umano. 
— Completa disponibilità alle trasferte con auto propria. 

impegno di lavoro flessibile negli orari. 
Verranno prese in considerazione anche candidature 

nei neo-laureati. Sede di lavoro Roma. 

Telefonare Bologna 051 - 508271/516366 
ore ufficio 9-12 / 15-17 

Ospedale Generale Provinciale 
L. SACCO - Milano 

Sono indetti concorsi pubblici per la copertura di 
n. 1 poeta di CAPO RIPARTIZIONE PERSONALE 
n. 1 posto di VICE DIRETTORE AMMINISTRATIVO 
I termini per la presentazione delle domande scadono 
rispettivamente alle oro 12 del 22 dicambra 1979 • alle 
or» 12 del 13 tonnato 1990. 
Per ulteriori informazioni e copia dei bandi rivolgersi 
all'Ufficio concorsi dell'Ente ospedaliero in Milano, tele
fono 33.73.641. 

IL DIRETTORE AMM VO dott F. C» rea terra 

http://liar.no

